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partorire qualche fòlleuamento ciuile, diuidendofi l’una parte 
éc Cittadini dall’altra. La onde fenza dubbio le cofe de Veni• 
fùni in breue fi farebbeno ridotte à difturbi, er guerre ciudi. 
L  afcio di dire iti tanto quanti gran [piriti haurebbono pigliti 
ti gli animi de. Cittadini hauendo potuto molto con lami,et ha 
ucndo molti compagni à feguirli,come è la natura de gli huo* 
mini J'empre inchinata al male. Qual cofaycome di leggieri f i  
può comprendere dalle memorie de gli Jcritti antichi, fempre 
mokftò la Republica Romana J er rendè non pochi Cittadini 
contumaci alla Republica per le leggi, e r  decreti del Senato: 
CT finalmente fe  Giulio Ctfare Tiranno dello imperio Roma 
no. A cciò dunque nimi morbo di quefla forte f i  fpargefft per 
la Citta di Vinegia, affai meglio penfarono che fuße i noflrì 
maggiori,che l’imperio di terra ferma f i  difédeffe più toflo co 
i foldati foraflieri à pagatura condotti, che co i Vinitiani. Et 
f i  ordinò à quegli la paga de i Datij di tutta la prouincia,im« 
peroche era ben dritto,che il Soldato uiueffe alle Jpefe di queU 
l i  regione,alla cui difefa era flato chiamato. nella qual mili* 
tia molti Cittadini copagni del noflro dominio fono flati fcrit 
ti;de i quali molti ne fono diuenuti alla fomma dell’imperio del 
noflro effercito*er perle cofe ualorofamente adoperate fono 
flati fatti Cittadini,&  gentiluomini Vinitiani.E atichoruer* 
de ntila noflra età il nome di Bartolomeo Coglione da Berga 
mo huomo molto illuflre,er Capitan generale, ilqualfe molte 
honora(e,cr famofe guerre j  er aumento il dominio vinitia=> 
aoiper il che fu honorato dalla Republica con efferglt alzata 
una flatua àcauallo tun luogo celebre della Città. I Cittadini 
V.nitjani dunque per quella cagione,che ho riferita,fono flati 
priuati de gli konori della militia di terra ferma, er tutti fono


